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UNA RELIGIONE, DUE PONTEFICI

PAPA RAIZINGER =
OGLIE LA FIR
AL LIBRO ~I
SUI PRETI SPOSA_ TI

L'ANALISI

Il problema della Chiesa
non è il celibato
ma il ruolo dei sacerdoti

SERGIO VALZANIA

La decisione del papa emerito
Ratzinger di ritirare la pro-

pria firma dal libro nel quale il
cardinale Robert Sarah, Prefetto

della Congregazione del Culto
divino, dedica 175 pagina alla di-
fesa del celibato dei presbiteri,
"c'è un legame ontologico-sacra-
mentale tra sacerdozio e celiba-
to", non sorprende affatto.

A PAGINA 14

IL SINODO
DELL'AMAZZONIA
VOLUTO DA
FRANCESCO PER
RISPONDERE A CHI
INTERPRETA
LATRADIZIONE
COME IMMOBILISMQ.
LA CHIESA NON E PIU
EUROCENTRICA
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La Chiesa e un nuovo ruolo del sacerdote
Per i due papi il problema non è il celibato

SERGIO VALZANIA

a decisione del papa
emerito Ratzinger di riti-
rare la propria firma dal

libro nel quale il cardinale Ro-
bert Sarah, Prefetto della Con-
gregazione del Culto divino,
dedica 175 pagina alla difesa
del celibato dei presbiteri so-
stenendo tra l'altro che "c'è
un legame ontologico-sacra-
mentale tra sacerdozio e celi-
bato" non sorprende affatto.
Rappresenta piuttosto un ele-
mento di chiarificazione fina-
le del rapporto fra il pontefi-
ce attuale e il suo predecesso-
re e sulla visione comune ri-
spetto ai problemi della Chie-
sa.
Pensare che esista un contra-
sto traPapaFrancesco e Bene-
detto XVI aproposito del celi-
bato dei presbiteririsulta qua-
si offensivo per due personag-
gi di tale levatura. Il pontefi-
ce in carica e il suo predeces-
sore hanno speso la vita nella
Chiesa cattolica e trascorso il
primo oltre sei anni e il secon-
do quasi otto al suo vertice.
La conoscono bene, e sanno
quali sono i suoi problemi.
Fra i più urgenti non c'è la
questione del celibato deipre-
sbiteri, unanorma organizza-
tiva, una"disciplina ecclesia-
stica della chiesa latina" che
non trova riscontro in alcun
dogma proclamato. Nella
Chiesa cattolica i preti sposa-
ti sono numerosi. Provengo-
no dalle conversioni di pasto-
ri anglicani, ai quali non vie-
ne chiesto di rinunciare al ma-
trimonio regolarmente con-
tratto proprio in base a una di-
sposizione emanata da Bene-
detto XVI, la Costituzione
apostolica "Anglicanorum
coetibus", e dalle due dioce-
si, per la precisione eparchie,
di Lungro e di Piana degli Al-
banesi, nelle quali è rimasto
in vigore il rito greco, pratica-
to in antico e mantenuto fino
a oggi invariato, nonostante
la permanenza nella dipen-
denza da Roma al momento
dello scisma.

Ben più rilevante si presenta
oggi il problema di una ridefi-
nizione complessiva della fi-
gura del prete nel terzo mil-
lennio. Quella attuale nac-
que al Concilio di Trento, con-
cluso nel 1563. Fu allora che
si formalizzò il sistema fonda-
to sulla sequenza vescovo,
diocesi, seminario, parroc-
chia, parroco, sopra la quale
sta il pontefice, vertice indi-
scusso della gerarchia eccle-
siale. Occorse circa un secolo
per mettere in atto quanto de-
ciso, ma il successo ottenuto
sirivelò travolgente. Il proble-
ma che il cattolicesimo af-
frontava in quegli anni consi-
steva nell'avanzata della Ri-
forma, sostenuta dai principi
tedeschi, che era giunta a lam-
bire le Alpi.
La Riforma Cattolica, defini-
ta anche Controriforma, bloc-
cò il processo in atto e ne in-
vertì la direzione, tanto da ri-
conquistare al cattolicesimo
buona parte dei territori d'ol-
tralpe governati dal ramo
viennese degli asburgico e da
mantenere la Francia in ambi-
to cattolico, dette un impulso
prodigioso alle arti e alla lette-
ratura, creando lo stile baroc-
co, in pittura, architettura e
musica, e producendo opere
quali il Don Chisciotte di Cer-
vantes; si spinse inoltre in
paesi lontanissimi, dalla Ci-
na al Sud America, predican-
do Cristo, ancorché nelle for-
me e con i limiti ai quali la cul-
tura dell'epoca costringeva.
In termini di organizzazione
ecclesiastica, almeno sul pia-
no formale, negli ultimi cin-
que secoli il cambiamento è
stato minimo. Il Concilio Va-
ticano II si è occupato molto
di teologia, di rinnovamento
dei riti, con l'introduzione
della messa nelle lingue na-
zionali, e poco di organizza-
zione. Il crollo demografico
dell'Occidente e la crisi delle
vocazioni erano sotto l'oriz-
zonte della storia e l'Europa e
il Nord America si immagina-
vano ancora come il centro
del mondo, sul piano cultura-
le e su quello più insidioso
della sociologia, ritenendo di

rappresentare il destino ob-
bligato di tutto il resto del
mondo: una sorta di avan-
guardia dell'umanità proiet-
tata nel futuro.
Il Sinodo sull'Amazzonia vo-
luto da Papa Francesco fa par-
te di una sorta di pedagogia
pontificia per quella parte del-
la Chiesa che interpreta la tra-
dizione come immobilismo,
che si oppone al cambiamen-
to perché teme possa aggrava-
re i problemi anziché risolver-
li. A loro il Sinodo mostra con
evidenza che il cambiamento
è già avvenuto, che la Chiesa
eurocentrica ha perduto par-
te della sua carica espansiva
perché ogni chiesa è anche
manifestazione della società
che la esprime storicamente.
Se l'Europa è chiusa su se stes-
sa, non riesce ad accogliere i
fratelli in difficoltà né a crede-
re nel proprio futuro proiet-
tando in esso una discenden-
za, difficilmente la chiesa che
in essavive dimostrerà il dina-
mismo di cui c'è necessità. A
meno di non saper scavare fi-
no alle radici per ricollegarsi
ad esse e nello stesso tempo
porsi con coraggio di fronte al-
le realtà del mondo di oggi,
che vanno dalla povertà alla
crisi ecologica, dalle crescen-
ti disuguaglianze allo sposta-
mento di masse umane da un
continente all'altro, alle nuo-
ve possibilità offerte dalla
scienza nel campo, delicatis-
simo, della vita, del suo ini-
zio e della sua fine.
Per affrontare un progetto si-
mile è necessaria una rivisita-
zione della figura del suo
maggior protagonista, il sa-
cerdote, confrontandosi con
i problemi del suo recluta-
mento, della sua formazione,
del suo inserimento nella so-
cietà.
In questo contesto, del quale
Benedetto XVI e PapaFrance-
sco sono perfettamente con-
sapevoli, voler individuare,
e sottolineare, un loro disac-
cordo sul tema del celibato
dei presbiteri risulta palese-
mente strumentale e confes-
sa una diffusa ignoranza ri-
guardo alle problematiche in
essere nella Chiesa e al livel-
lo di riflessione in merito ad
esse esistente al suo interno.
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